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H*S5S,otti «Vogliono tutelare i poteri forti» 
MARCOBRANDO 

Berta Paclottl Stefano Carolsl/Sintesl 

• MILANO «Ogni magistrato è 
tenuto ad applicare le leggi Ma 
nessuno di noi è un servo della 
gleba I pm di Mani Pulite hanno 
manifestato una esigenza nobile 
volersi sentire in sintonia con la 
propria coscienza» Quasi quasi 
alza la voce, Elcna Paciotti, mal­
grado il suo stile cosi fermo e pa­
cato Sostituto procuratore gene­
rale a Milano, dal 22 gennaio 
scorso è presidente dell'Associa­
zione nazionale magistrati. Il de­
creto Biondi l'ha propno colpita 
Negativamente, s'intende Non 
che sia poco abituata a certi 
«schiaffi» da parte dei potenti di 
turno, in vena di mettere in nga i 
giudici Quand'era membro del 
Consiglio superiore della magi­
stratura, dal 1986 al 1990, si dimi­
se, e fu la sola, allorché l'allora 
presidente Francesco Cossiga in­
tervenne per impedire che si po­
nessero limiti alla camera di ma­
gistrati iscntti alla massonena 
Certo, adesso sente sul collo il fia­
to di nuovi censori «In preceden­
za anche voi giornalisti - afferma 
- vi facevate sentire spesso Inve­
ce, prima di lei, mi ha chiamato 
solo Radio Vaticana per chiedere 
un parere sul decreto» Squilla il 
telefono Un giornalista . stranie­
ro Vuole sapere cosa perchè ì 
magistrati sono contrari al decre­
to Biondi Spiega, la presidente 
Pacioni «A suo tempo noi aveva 

raccomandato al governo di ri­
spettare il principio di uguaglian­
za dei cittadini di fronte alla legge 
e di non ricorrere allo strumento 
rovinoso del decreto legge Han­
no fatto esattamente il contrario 
A me pare che questa legge ab­
bia aspetti di incostituzionalità 
proprio per la disparita di tratta­
mento tra imputati» Ovvero, ci 
sono reati gravi per i quali è stata 
abolita la custodia cautelare in 
carcere (guarda caso quelli di 
Tangentopoli, corruzione e con­
cussione) poi reati 
minori per i quali in­
vece 6 ancora previ­
sta la galera 

Dottoressa Paclot­
tl, Il procuratore 
generale di Milano 
Giulio Catelani 
sembra aver voluto 
ridimensionare II 
caso delle dimis­
sioni annunciate 
dal pm di Mani Puli­
te. Cosa ne pensa? 

Non credo II suo 6 stato un inter­
vento istituzionale volto a riba­
dire 1 impegno dei magistrati del 
pool e a sottolineare che le leggi 
vanno rispettate 

Ciò non toglie che I magistrati di 
Mani Pulite, annunciando le loro 
dimissioni, abbiano lanciato un 
segnale forte, un allarme... 

SI E io lo condivido Si pretende 

di far loro applicare una legge in­
giusta Ahimè noi possiamo es­
sere costretti ad applicare leggi 
ingiuste Ma non credo che si 
debba anche tacere Siamo in un 
Stato democratico Vorrei ncor-
dare che fu il regime fascista ad 
abolire I Associazione nazionale 
magistrati ricostituita nel Dopo­
guerra 

Da Roma vi rispondono, quando 
va bene, che non sono affari vo­
stri. Eppure questo decreto 
sembra, nella sua iniquità, vara­
to proprio per salvare alcuni Im­
putati di Tangentopoli. 

Quello che la gente 
deve pretendere 
è molto semplice: 

diritti uguali 
per tutti i cittadini 

Non mi piace la dietrologia Ma 
guardiamo gli effetti oggettivi 
sotto gli occhi di tutti oggi alcuni 
imputati di Mani Pulite sono a 
casa loro Poi ci sono imputati 
per reati di scarsa gravita che re­
stano in carcere È giusto, mi 
chiedo oltre che legale7 

MI scusi se le chiedo ancora di 
guardare nella sfera di cristallo. 

Secondo lei, l'inchiesta Mani 
Pulite, da Mario Chiesa In poi, 
sarebbe andata avanti nel caso 
fosse stato In vigore un decreto 
come quello appena varato dal 
governo? 

No Con queste norme, no II de­
creto è persino più favorevole 
agli imputati di un'amnistia 
avendo valore anche per il futu­
ro Sappiamo che 1 inchiesta si è 
sviluppata perché molti cittadini 
si sono fatti avanti Ciò è avvenu­
to per molte ragioni Tra queste 
anche la fiducia che i magistrati 
fossero in grado di intervenire 

con efficacia Ora 
può crearsi la sensa­
zione che ci siano as­
sai meno possibilità 
di intervento efficace 
E quindi la gente po­
trebbe essere dissua­
sa dal collaborare 

C'è chi sostiene che 
state pagando un 
eccessivo ricorso 
alla carcerazione 
preventiva. È d'ac­
cordo? 

Ci sono state importanti inchie­
ste svolte senza ricorrere alla car­
cerazione preventiva certo Ma 
tutto dipende dalle condizioni 
del Paese La venta è che in ba­
se alla mia espenenza il potere 
politico 6 intervenuto sempre e 
solo per contrastare ciò che di 
buono era stato fatto Si è mai vi­

sto un intervento in sede legisla­
tiva per combattere gli insabbia­
menti di inchieste nel cosiddetto 
porto delle nebbie (Roma, ndr)"> 
Un intervento contro la cattiva 
gestione della giustizia7 Mai In­
tervengono quando noi andia­
mo a toccare interessi forti 

Però, al contrario di qualche me­
se fa, adesso la gente stenta a 
reagire. Il consenso nel vostri 
confronti e In calo? 

Guardi la magistratura può ave­
re ampi consensi in determinati 
periodi Ma non può godere di 
consensi acritici, né il suo ruolo 
è quello di raccoglierli Perché7 

Perché i magistrati adottano 
provvedimenti che non sono mai 
indolori È il loro mestiere Ecco 
i cittadini devono avere nspetto 
per questo ruolo Devono essere 
consapevoli del ruolo fonda­
mentale che la magistratura e 
anche 1 informazione, hanno 
per il corretto equilibno di un si­
stema democratico Lo ribadi­
sco non ci preoccupa avere 
consensi plebliscitan Ci preoc­
cupa I indifferenza Per la giusti­
zia E non solo Quello che chie­
diamo, e che la gente deve pre­
tendere, è semplice diritti uguali 
per tutti ì cittadini 

""SS^SS" «Dirò no, anche se perderò ancora» 
i r.s u< •' it>u "o 

Tiziana Parenti Marco MarcotuMi/Sintesi 

LETIZIA 
• ROMA Decreto indecoroso 
Probabilmente incostituzionale 
Sopratutto, con un animo di clas­
se Tutto teso a preservare ncchi e 
potenti Ironia del ministro-avvoca­
to «garantista» Biondi per falso in 
bilancio, in galera non andrai se 
invece oltraggi un vigile urbano, in 
galera 11 testo congegnato ha pro­
vocato reazioni anche nella mag­
gioranza 

Tiziana Parenti, parlamentare di 
Forza Italia, dice no al decreto 
sulla custodia cautelare. L'anno 
scorso, Dio mio, sembra passato 
un secolo, disse no al pool di 
Mani Pulite. Sempre no, sempre 
uno sbattere la porta, Parenti? 

Siamo alla medesima situazione 
Ma non per una sorta di autoe-
sclusione femminile Qualche vol­
ta non ci sono alternative Non lo 
faccio per autoescludermi Non 6 
che mi faccia piacere compiere 
certi gesti Mi costò molto I anno 
passato mi costa molto anche 
adesso 

Cosa ha deciso sull'«adesso»? 
Ho già manifestato ampiamente il 
mio dissenso rispetto al decreto 
Ma questa non è una cosa perso­
nale perché le leggi non si fanno 
né per il ministro, né per il gover­
no né per i magistrati: si fanno per 
il Paese 11 magistrato deve obbe­
dire alla legge ma chi fa le leggi o 
rontnbuisce a farle, deve obbedi­
re al Paese 

Lei ci vuol dire che non è bastlan 
contrarlo per principio. Benlssl-

PAOLOZZI 

mo. Ma ruppe con II pool, solle­
vò, appena arrivata, interrogativi 
sulla-scarsa democrazia intema 
di Forza Italia. Norberto Bobbio, 
di recente, ha ripetuto qualcosa 
di slmile. Quindi, lei si comporta 
In modo molto combattivo e 
molto franco... 

Sono franca, ma non per interesse 
personale non per mania distrut­
tiva o autodistruttiva Ognuno ha 
la sua storia, il suo carattere e cre­
do anche che ci sia una necessità 
Mi spiego lo non penso che se 
uno sbaglia, gli altri 
debbano tutti dire fai 
bene Così si danneg­
gia la situazione e an­
che la persona che 
eventualmente sba­
glia Se poi quella 
persona vuole sem­
pre avere ragione ù 
altro discorso Dare 
torto a chi non ha in­
quadrato bene la si­
tuazione o non ha 
trovato strumenti 
adeguati, non mi pare che rappre­
senti un dissenso fine a se stesso 

Se lei è conseguente, e questo 
decreto non cambia, se ne andrà 
da Forza Italia? 

Le decisioni le prendo sempre 
guardando il nsultato finale Però 
lo ripeto non è una questione di 
pnncipio personale Guardo 1 in­
dirizzo di una legge diretta alla 
collettività e se non credo che il 
Paese abbia bisogno di questa 

legge allora scelgo Certo non è 
escluso che io resti isolata e 
schiai-cidta queste cose però le 
metto già nel conto pnma Le scel­
te hanno sempre un costo 

Stiamo parlando con l'«erolna» 
Parenti che da sola si oppone, 
da sola risponde no? 

Per canta In democrazia non de­
vono mai esserci né eroi né vitti­
me Ho paura di questo Paese che 
pnma crea degli eroi poi li di­
strugge In effetti, questa stona si 
npete sistematicamente Si cerca 
una tutela provvisoria, per i motivi 
più diversi dopodiché, quando 

Le dimissioni? 
Sono un gesto 
dimostrativo 

Ma i magistrati 
non devono farlo 

non si ha più bisogno di quella tu­
tela diventata ingombrante allora 
giù a picconate 

Parenti, hanno fatto bene I ma­
gistrati del pool di Mani Pulite, I 
suoi ex colleglli e - Immagino -
amici, a dimettersi oppure han­
no solo giocato a braccio di fer­
ro? 

Considero quelle dimissioni un 
gesto dimostrativo I magistrati, 
però dovrebbero sempre astener­

si da gesti troppo emotivi E un pò 
narcisistici Magari fncosciamen-
te quel pool si è sentito l'eroe di­
strutto, a rischio di essere distrutto 
Sa la gente si stanca dei propn 
eroi Non ci crede più . 

Ritiene che in Italia, con I suc­
cessi di Mani Pulite, sia nata 
una sorta di «repubblica dei ma­
gistrati» e che II potere politico 
abbia voluto mettere uno stop, 
anche se con questa pessima 
modalità? 

«Repubblica dei magistrati»7 La 
questione esiste E la risposta sta 
sempre nei correttivi, nelle regole 

che al momento, se­
condo me non esisto­
no Anche al migliore 
tra i cittadini non si 
deve mai dare troppo 
potere perché finirà 
pnma o poi, per usar­
lo male Per abusarne 
Una società senza re­
gole o con troppe re­
gole, diventa quella 
che Durkheim chia­
mava società anomi-
ca caotica dove tutti 

si affollano a occupare i medesimi 
spazi Come il mare a Ferragosto 

Magistratura, potere politico, 
opinione pubblica: è vero che a 
turno I primi due hanno cercato 
di cavalcarla? 

Non c'è dubbio In un certo senso, 
è questione fisiologica In virtù an­
che dei mass media Però oggi, 
I opinione pubblica mi pare che si 
orienti con maggiore autonomia 
E minore apatia, rassegnazione 

Ha citato I mass media. La stam­
pa sostiene che l'articolo 8 del 
decreto che impone il segreto 
sulle notizie giudiziarie fino alla 
chiusura delle indagini è un «ba­
vaglio». Lei, Parenti, che farebbe 
al posto di un giornalista? 

Che guaio questo catastrofismo1 

Se fossimo un popolo più raziona­
le sapremmo orientarci meglio 
Non eccedere muoverci con ra­
zionalità Con misura Quando c'è 
la caccia all'informazione di ga­
ranzia, non è mai colpa dei gior­
nalisti ma di chi glielo fa fare 

La custodia cautelare, secondo 
Tiziana Parenti, è stata male ap­
plicata? 

La giustizia quando si trasforma 
in vendetta, provoca reazioni ne­
gative Diventa non più credibile 
Se la custodia cautelare, che il no­
stro codice disciplina cosi bene 
viene usata come sistema fisiolo­
gico per interrogare le persone, al 
di là di quelle e contro quelle che 
sono le esigenze, finisce per inde­
bolire l'istituto stesso E la funzio­
ne di chi opera 

Quale messaggio politico con­
tiene il decreto Biondi? 

Un messaggio negativo Perché n-
porta indietro una situazione e i 
valon acquisiti dalla società inve­
ce di spingere la società stessa 
verso una evoluzione e un mag­
gior senso della giustizia 

Parole sagge. Riuscirà a affer­
marle, a condurre questa sua 
battaglia? 

Temo che se va come I altra volta 
sarà un disastro 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Rinunciate e discutiamo 
compromettenti, che mentendo 
affermava di aver gettato nella 
spazzatura le tangenti depositate 
invece, più convenientemente in 
una banca svizzera 

La Lega e Alleanza nazionale 
apparivano alla testa dell indigna­
zione degli onesti Qualcuno di lo­
ro aveva persino altro che garan­
tismo, esposto un cappio in Aula 
E adesso, entrtati al governo la 
capriola 

In carcere restano i ladri d'auto, 
mentre i ricettatori delle auto ru­
bate vanno a casa Chi oltraggia 
un magistrato in udienza menta il 
carcere Ch, oltraggia il popolo 
italiano rubando miliardi sulla sa­
lute torna nelle sue ville, acquista­
te magari propno con quei m.liar-
di rubati al bilancio pubblico Non 
è tollerabile l'ingiustizia di queste 
misure Non è tollerabile che il fu­
turo concussore, al cittadino che 
protestando gli dice «lo ti denun­

cio» possa rispondere «Me ne fre­
go male che mi va, mi nposo a 
casa mia per qualche mese» Non 
è tollerabile che non si faccia un 
solo passo per rimuovere le vere 
ingiustizie della giustizia pnma 
tra tutte la lunghezza dei procedi­
menti ma ci si limiti a salvare dal 
carcere amici e parenti 

Come potranno i tanti parla­
mentari onesti della maggioranza 
presentarsi ai loro elettori per 
spiegare che hanno deciso di sal­
vare non solo i corrotti di ieri, ma 
anche quelli di domani7 Come 
potranno spiegare il loro sostegno 
a queste misure coloro che ieri si 
erano violentemente opposti al 
cosiddetto «colpo di spugna» del 
ministro Conso' 

Di fronte allo sdegno generale, 
alcuni esponenti della maggioran­
za, e Marco Pannella che ha in ge­
nere appoggiato le scelte del go­
verno Berlusconi si dicono dispo­

nibili a correzioni anche profon­
de Ma queste correzioni avrebbe­
ro effetto solo quando saranno 
definitivamente approvate e cioè, 
se restano fissi i calendan delle 
Camere a settembre-ottobre Nel 
frattempo il decreto che tutti vor­
rebbero modificare avrebbe pieno 
effetto 

C è un altra strada più efficace 
La Camera, nella prossima setti­
mana nega con il suo voto che il 
decreto abbia 1 requisiti di neces­
sita e di urgenza richiesti dalla Co­
stituzione 11 decreto decade im­
mediatamente Il governo npre-
senta quindi lo stesso testo come 
disegno di legge e le opposizioni 
si impegnano a prenderlo in esa­
me in tempi brevissimi, prima del­
la sospensione feriale Si possono 
cosi introdurre i più forti antidoti 
ai possibili abusi della carcerazio­
ne preventiva senza discrimina­
zioni e senza favoritismi Rivedere 
i propri errori per un governo, è 
atto di saggezza Ostinarsi contro 
ogni ragione di equità, potrebbe 
apparire segno di debolezza o 
della presenza di un interesse pri­
vato più forte di ogni pubblica re­
sponsabilità [Luciano Violante] 
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«Allegria, allegria!» 

Bettino Craxl 

MikcBongiorno 


